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Marcello Romano Colonna (Catania 1614 ‑1679) fu predicatore quaresimalista molto richiesto ed apprezzato in Sicilia e a Roma.

I due tomi che dovevano comporre l'opera La Vera Deità Catanesa [sic] ebbero sorte differente: il primo, lasciato in Sicilia dall'autore in partenza per Roma, perché si stampasse, non vide mai la luce. Il secondo, rientrato l'autore in Sicilia, si stampò invece a Verona per l'interessamento di nobili parenti.

Le vicende terrene di sant'Agata, oggetto della trattazione, si intersecano con la storia della Famiglia Colonna e della città di Catania, in un'atmosfera di devozione erudita e di spettacolarità gioiosa in cui non trova spazio quel noioso patetismo così comune tra i predicatori del tempo. 

La Vera Deità Catanesa è tra i più rari testi antichi relativi a sant'Agata. L'originale, stampato da Francesco Rossi nel 1658, ha formato in 42 e conta 8 carte preliminari, più 139 pagine  numerate.
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IN DVE OTTAVE DISTINTA;

Compofta, & in diuerfe volte recirata nel Duomo, dellas
Clariffima Citcx di Catania .

DAL R. P. FRA M A..CELLO COLONNA RONAKD
di Cazania, Lestorc di facra Theologia, PredScatore
Generale, & Difinitore astuale della Pro-
winsia Reformata di Sicilia de'

Minori Offernanti.

Tomo Secondo, Orcatia prima.

IN VERONA, Per Francefco Roffi . 1658,
Cow bicenzs de’ Swperiors,
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IL PARADISO
IN TERRA.

Mensem Sanitems habuit, [pontancam [¢ martirio
abulit, honovem Deo dedi s & Pasrie liberaio
sems impetranis . Promefla dina col teftimo-
nio di cento Paraninfi Celefti si la tomba,
Agathea .

Quando gid mai cofsl fuclatamente i vidde il
Paradifo in terra, come sammitd ncl tempo
della noftra inuittiffima Amazone AGATHA
Sanca nella fua Pacria Catanca ? oue extinta » &

{eparata I'Anima del facro Corpo , volendo i Compa~
erioti Catanci» & Parenti dell'itefa gloriofa Santase
dargli honorata fepoltura in vna marmorea tGba d

1a propria Fameglia, eccoui alFimprouifola testa Ca~
tancfa diventar vn Ciclo , mentre che cento Paraninfi
Celefli in forma bumana » mi conbbelleza di Paradifo

adomi »per celebrar Pencomij d'Agatha nelle fuc efex
g St g 16 2 g, 3

ceuano honorato cortegio ad vn di lora, che demas
firaua cffcre di quella Compagniz Centurione, & fupe-
riore, quale alla Reale veflito, pitl che ognaltro giu-
bilando feftegiaa, portando nelle mano vn marmo-
#c0 faxoin modo &'Epithafio,nel quale viftauaro feol-
pita quei parole nel mio propofio thema affonti: M,
S.8.H.L:ixP.L.

2. Efe per Ihauere il Sommo Monarca é grande.
Dio. coranto ingrandito 1a natura humara , (non ra=
gionando per adeflo d'altra excellenza ) che baverl

per
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per cuftoded cialchedan huomo vir Angelo deputato;
onde exclamando dicea il Padre S, Geronimo Magra
Signitas animarusm o ona queque habeat abort watiiiats
singelim fii depuianm quali olleciti, & con grandiffimo.
dileeco ci guardano, & liberano dalli remporali fciagu-
e, conmolta forza » & arire ci difendono dalle dia-
boliche tencationi; pictofi & caritatiui ci confolano
in varic guile; ferut, & mimfisi degl'huomini  lafcian-
do ogn'altro honorenol titolo di precminenza, f con-
tentatio cifere chiamati  come ci palefa il Profca Da-
tide. Qusfiacs Angelos s [pivitus » & i fros ruos ignem
wrentém demoitrandofi fempre prontis ¢ fauoreuoli
in tatce e necetlicd de mileri morcali s  ciérnol proua-
te. nal vedete » & experimentate alla giomara?c fe.s
‘exempil ne bramate,date vi'occhiara allg Scrictura (a-
cra , oue ritrouarete » che hanendo i nofiri primi pro-
genteori trafgredito il diuin precetto, furono da vl
Angelo difcacciari dal Paradifo Terefte, & quefto per
‘compaffione della natura humana, perche fe doppoil
peccato hauefiero mangiato del Ponio della vita . N
Jorte firmans de ignowire » & viant in etermom , hac ff ad
Songum tempus  {picga 1l Macitro delle forciglieze , hau-
gebibe viffato in lungo temponelle miferic mundanes
indotci dal peccaro; hor per liberarli di tanti afanni,

pria che dal frutco vitale mangiafferos furono dall'An-
o Ooiode Ga1 ACU0TD FATAAIG | eLcRy Vifsaccia-

S o dice'S.Eucherio.Vere vs Clementifiimis Deuseiders
Coruleitad s s e fort sraffrefienc ndigniam faf de
Hgno vite profiancsensedere » & ad perpetioom ivcront er
it »de Paradsfo i reftando nelle porte di quello
con la (pada di fuogoiu mano per euitar lingreflo 2
glhuomini . Ejcig, A » & collais anie Parodifin
Seluptatis hrbim, & lavmeunn gladitm  tg; verfis.m
d e flodiendem viems ligni vite, Vaffitta Agar errantes
nel deferto, fis da vo'Angelo confolata, quale li demo-
Heola uade, b fe rescouar facqus pet Kefolias feo
ofls,

ofil. 103

Gemagisen
s

. Euchine.
Gat.Lippem,

Gen. 3.
24




Marcello Colonna Romano


“La Vera Deità Catanesa”


Verona 1658








Edizioni Boemi


Stampa anastatica dell’originale del 1658


Pagine 139


Formato cm. 14 x 21


Prezzo lire 29.000 - € 14,98











